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ANTIFONA D’INGRESSO 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, lo libere-
rò e lo renderò glorioso. Lo sazierò di 
lunghi giorni e gli farò vedere la mia 
salvezza. (Sal 90,15-16)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen. 
 
La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunio-
ne dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 

La “conversione”, la migliore delle risorse 
Nel deserto Gesù sceglie quale volto di Dio annunciare (se valga di più quello facile di un Dio 
padrone, o quello impossibile di servo, o quello folle di crocifisso); sceglie quale volto d'uomo 
proclamare (rivale o fratello?) e nasce la buona notizia. 
Gesù predicava la buona notizia. E diceva: è finita l'attesa; un mondo nuovo è possibile, il 
nuovo progetto di Dio è qui, convertitevi. Noi percepiamo questo verbo come un imperativo, 
mentre reca un invito, porta una preghiera. Cambiate strada: non è la richiesta di obbedienza, 
ma l'offerta di un'opportunità. Cambia strada, io ti indico la via per le sorgenti, di qua attraver-
si una terra nuova e splendida; di qua il cielo è più vicino e l'azzurro non è così azzurro da 
nessun'altra parte, di qua è la casa della pace, e il volto di Dio è luminoso, e l'uomo un amico. 
Convèrtiti, non suona allora come un'ingiunzione, ma come la migliore delle risorse. Hai da-
vanti a te la vita, ti prego, non perderla. Credete nel vangelo. Fidatevi di una buona notizia. E 
sento la pressante dolcezza di questa preghiera: riparti da una buona notizia, Dio è qui e gua-
risce la vita, Dio è con te, con amore. La buona notizia che Gesù annuncia è l'amore. Credi; 
vale a dire: fidati dell'amore, abbi fiducia nell'amore in tutte le sue forme, come forma della 
terra, come forma del vivere, come forma di Dio. Non fidarti di altre cose, non della forza, non 
dell'intelligenza, non del denaro. Riparti dall'amore. E allora per capire chi sono, farò mie le 
parole bellissime di Giovanni che dice: noi, gli uomini di Cristo, altro non siamo che coloro 
che hanno creduto all'amore (1 Gv 4,16). 
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Dio disse: «Questo è il segno dell'allean-
za, che io pongo tra me e voi  e ogni esse-
re vivente che è con voi, per tutte le gene-
razioni future.  Pongo il mio arco sulle 
nubi,  perché sia il segno dell'alleanza tra 
me e la terra.  
Quando ammasserò le nubi sulla terra  e 
apparirà l'arco sulle nubi,  ricorderò la 
mia alleanza  che è tra me e voi  e ogni 
essere che vive in ogni carne,  e non ci 
saranno più le acque per il diluvio,  per 
distruggere ogni carne». 
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
S  R  (dal Salmo 24) 

Tutti i sentieri del Signore sono 
amore e fedeltà. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 
 
S  L  (1Pt 3,18-22) 
 
Dalla prima lettera di san Pietro aposto-
lo 
 
Carissimi, Cristo è morto una volta per 
sempre per i peccati, giusto per gli ingiu-
sti, per ricondurvi a Dio; messo a morte 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

ATTO PENITENZIALE 

Lasciamoci condurre dallo Spirito Santo, 
sulle orme di Gesù, per abbandonare i 
nostri idoli di morte e ritrovare il primato 
del Signore che dà la vita. 
 
Tu che dopo il diluvio hai posto nel cielo l’arco 
dell’alleanza, manifestaci la grandezza della tua 
misericordia: Kyrie, eleison; Kyrie, eleison  
 
Tu che ci hai purificati nelle acque del Battesimo, 
manifestaci la grandezza della tua misericordia: 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 
Tu che hai vinto le tentazioni del maligno, manife-
staci la grandezza della tua misericordia Kyrie, 
eleison. Kyrie, eleison  
 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen 

COLLETTA 
Dio paziente e misericordioso, 
che rinnovi la tua alleanza con tutte le gene-
razioni, disponi i nostri cuori all’ascolto della 
tua parola, perché in questo tempo di grazia 
sia luce e guida verso la vera conversione.  
 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Amen. 

P  L  (Gn 9,8-15) 
 
Dal libro della Genesi 
 
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: 
«Quanto a me, ecco io stabilisco la mia 
alleanza con voi e con i vostri discendenti 
dopo di voi, con ogni essere vivente che è 
con voi, uccelli, bestiame e animali selva-
tici, con tutti gli animali che sono usciti 
dall'arca, con tutti gli animali della terra. 
Io stabilisco la mia alleanza con voi: non 
sarà più distrutta alcuna carne dalle acque 
del diluvio, né il diluvio devasterà più la 
terra».  
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nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello 
spirito andò a portare l'annuncio anche alle 
anime prigioniere, che un tempo avevano 
rifiutato di credere, quando Dio, nella sua 
magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, 
mentre si fabbricava l'arca, nella quale po-
che persone, otto in tutto, furono salvate 
per mezzo dell'acqua.  
Quest'acqua, come immagine del battesimo, 
ora salva anche voi; non porta via la sporci-
zia del corpo, ma è invocazione di salvezza 
rivolta a Dio da parte di una buona coscien-
za, in virtù della risurrezione di Gesù Cri-
sto. Egli è alla destra di Dio, dopo essere 
salito al cielo e aver ottenuto la sovranità 
sugli angeli, i Principati e le Potenze. 
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
C   V  
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio. 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
 
 
V  (Mc 1,12-15) 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel 
deserto e nel deserto rimase quaranta gior-
ni, tentato da Satana. Stava con le bestie 
selvatiche e gli angeli lo servivano.  
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò 
nella Galilea, proclamando il vangelo di 
Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il re-
gno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo».  
 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

PREGHIERA PER LA 
QUARESIMA 

Adorando insieme la croce,  
segno della nostra salvezza, 
chiediamo umilmente  
perdono per noi, 
per le colpe di cui noi  
ci siamo macchiati; 
chiediamo perdono  
anche a nome di tutti coloro  
che non sono qui 
e non sanno  
chiedere perdono al Signore  
per le loro colpe. 
Essi non sanno  
di quanta gioia e di quanta pace 
il loro cuore sarebbe pieno  
se sapessero farlo. 
Chiediamo perdono  
a nome di tutta l'umanità, 
del tanto male commesso 
dall'uomo contro l'uomo, 
del tanto male commesso 
dall'uomo contro il Figlio di Dio, 
contro il salvatore Gesù, 
contro il profeta 
che portava parole di amore. 
E mettiamo la nostra vita  
nelle mani del crocifisso 
perché egli, redentore buono, 
redima e salvi il nostro mondo, 
redima e salvi la nostra vita col 
conforto del suo perdono.  

C.M.Martini 
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

La prima domenica di Quaresima dell’anno B è caratterizzata da una parte dal rac-
conto evangelico della prova di Gesù nel deserto (Mc 1,12-15), dall’altra dal brano 
del libro della Genesi che tratta dell’alleanza con Noè (Gen 9,8-15) dopo il diluvio. La 
seconda lettura, tratta dalla Prima Lettera di Pietro (1Pt 3,18-22), crea un collegamen-
to tra l’evento del diluvio e alcuni temi fondamentali della Quaresima, come il Battesi-
mo. 
Il racconto della prova nel deserto del Vangelo di Marco ha una prospettiva differente 
rispetto a quella degli altri Vangeli sinottici. Mentre infatti in Matteo e in Luca sono le 
tre tentazioni ad essere il centro dell’episodio, in Marco il racconto è molto essenziale 
e pone l’attenzione su altri elementi. Nel secondo Vangelo infatti non si fa cenno alle 
prove che Gesù deve affrontare, né al digiuno, ma unicamente all’azione dello Spi-
rito – un significativo collegamento con l’episodio del Battesimo immediatamente pre-
cedente – che sospinge Gesù nel deserto, al tempo di quaranta giorni, alla 
“compagnia” delle bestie selvatiche e al servizio degli angeli. Questi elementi ci guida-
no alla comprensione del messaggio del testo. 
Innanzitutto, c’è un profondo legame tra l’episodio del Battesimo di Gesù e la prova 
nel deserto. Gesù è spinto nel deserto dallo Spirito come il Figlio amato, nel quale il 
Padre ha posto il suo compiacimento (cf. Mc 1,11). È Gesù, uscito dalle acque del 
Giordano, che affronta la lotta contro Satana, nella forza dello Spirito Santo. Il tempo 
dei quaranta giorni e il luogo del deserto indicano, secondo la loro ricorrenza nelle 
Scritture, un tempo e un luogo ben definiti, che avranno un termine. Infine, la 
“compagnia” delle bestie selvatiche e il servizio angelico mostrano Gesù come l’uomo 
nuovo, che esce vincitore dalla lotta contro il male. A differenza di Matteo e Luca, che 
interpretano l’episodio della prova a partire dal cammino di Israele nel deserto dell’e-
sodo, Marco lo rilegge sullo sfondo dei racconti della creazione. Infatti, Adamo ed Eva 
prima del peccato vivevano in armonia con gli animali e il creato. L’ostilità e la disar-
monia sono il frutto del peccato. In Gesù che vince la prova contro Satana, è l’armo-
nia sognata da Dio che si manifesta. Gesù, il Figlio amato, è quindi, l’uomo nuovo, 
quello in cui Dio si compiace. Egli compie in sé ciò che ogni uomo e ogni donna sono 
chiamati a realizzare. 
Da questa vittoria sul male può nascere l’annuncio del tempo compiuto, della vicinan-
za del Regno e l’invito alla conversione. La vicinanza del Regno è rappresentata dalla 
sconfitta di Satana, che continuerà a manifestarsi in tutte le parole e le opere di Gesù 
nel seguito del racconto di Marco (cf. Mc 3,27). Gesù è l’uomo forte che ha legato 
Satana e ora può liberare gli uomini e le donne dal suo dominio. L’invito alla conver-
sione sgorga dalla presenza di Gesù come l’uomo nuovo in cui Dio si compiace: ogni 
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uomo e ogni donna ora possono in lui entrare in questa nuova umanità. 
Nella prima lettura troviamo l’inizio del cammino di alleanza che Dio ha voluto intra-
prendere con l’umanità. Il racconto del diluvio è la risposta alle domande che agitava-
no il cuore di Israele dopo l’esperienza dell’esilio. Il popolo si poteva domandare: «Se 
l’esilio è il frutto del nostro peccato e della nostra infedeltà (cf. Ez 28,16), sarà ancora 
possibile vivere una relazione con Dio?». 
Anche la storia dell’umanità delle origini è stata segnata dalla lontananza dal progetto 
di Dio che aveva creato tutto buono (Gen 1,4.10.12.18.21.25). Il diluvio, seguito allo 
sguardo di Dio che vede il male dilagare sulla terra (Gen 6,5), annuncia che Dio non 
si rassegna al male dell’uomo, ma che compie una «nuova creazione». Egli non ritor-
na sui suoi passi, ma fa sì che le acque che aveva diviso (Gen 1,3) si mescolino nuo-
vamente, per ricominciare tutto da capo. Dio scommette ancora sull’umanità, perché 
vi è un giusto chiamato Noè. Grazie a questo solo giusto un nuovo inizio è possibile a 
partire dalla sua discendenza. 
Con Noè e con la sua discendenza Dio fa un’alleanza, un’alleanza unilaterale: egli 
non distruggerà mai più la sua creazione, appende alle nubi il suo arco di guerra co-
me segno di una tale alleanza. Ecco la risposta alle domande del popolo: l’esilio è 
stato una anti-creazione del popolo, ma ora è possibile una nuova creazione, grazie 
alla fedeltà di Dio che non viene mai meno. L’alleanza è stata unilaterale e gratuita: 
basta che l’uomo ritorni a volgere il suo cuore a Dio perché tutto possa ricominciare. 
La seconda lettura lega l’episodio del diluvio al battesimo dei credenti in Cristo Gesù. 
L’acqua del diluvio viene vista come «immagine del battesimo». Nessuno è escluso 
dalla misericordia di Dio, che può raggiungere ogni luogo di lontananza e di peccato. 
All’inizio dell’itinerario spirituale della Quaresima anche noi ci poniamo delle doman-
de. È possibile ricominciare dopo la nostra esperienza del male e del peccato? Sì, è 
possibile perché siamo discendenza di un Giusto, Gesù, che con la sua vita terrena, 
pienamente umana e secondo il desiderio di Dio, ci ha aperto il cammino. 

 

PROFESSIONE DI FEDE   Simbolo apostolico 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in Ge-
sù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 
Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì 
e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cie-
lo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e 
i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eter-
na. Amen. 
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 LITURGIA EUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 

Si rinnovi, Signore, la nostra vita 
e con il tuo aiuto si ispiri sempre più al sa-
crificio, che santifica l'inizio della Quaresi-
ma, tempo favorevole per la nostra salvez-
za.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta-
ci, o Signore. 
 
Per la Chiesa, perché in questo tempo 
di in cui è particolarmente chiamata alla 
conversione, rinnovi la propria adesione 
a Cristo e si consegni totalmente alla 
sua misericordia. Preghiamo. 
 
Per la Terra Santa e tutte le nazioni, 
perché il dono della pace raggiunga il 
cuore di ogni persona e ciascuno speri-
menti tempi di giustizia e di amore. Pre-
ghiamo. 
 
Per gli uomini e donne di oggi, perché 
scoprano come costruire un vivere rin-
novato, in armonia con il creato. Pre-
ghiamo. 
 
Per gli eremiti e le comunità contempla-
tive della nostra diocesi, perché ci aiuti-
no a sentirci parte della misteriosa ener-
gia di bene che sorregge la Chiesa at-
traverso le varie forme della relazione 
d’amore con Dio nella preghiera. Pre-
ghiamo. 
 
Per la nostra comunità, perché com-
prenda, attraverso il cammino quaresi-
male, l’urgenza di essere testimone 
nella città e fra la gente del venire del 
Regno di Dio. Preghiamo. 
 
 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo 
che alimenta la fede, 
accresce la speranza e rafforza la carità: inse-
gnaci ad aver fame di Cristo, pane vivo e ve-
ro, e a nutrirci di  
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 

RITO PER LA CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO 
NELLA PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 

Conclusa la preghiera eucaristica, per invitare alla recita 
del Padre Nostro il sacerdote può servirsi di queste parole: 
 

Padre, tu solo sai di che cosa abbiamo bisogno. 
Animati dallo Spirito Santo, rinnoviamo ogni nostra 
lode e ogni nostra domanda con l’orazione del Si-
gnore, modello di ogni preghiera.  
 

Dopo la preghiera del post-communio, il sacerdote o il 
diacono introducono il rito con queste parole. 
 

Nell’itinerario penitenziale della Quaresima la conse-
gna del Padre Nostro, modello e compendio di ogni 
domanda e ringraziamento a Dio, possa accordare i 
nostri cuori alla preghiera del solo giusto suo servo, 
Gesù Cristo, e ci faccia gustare con gioia rinnovata 
la salvezza che scaturisce dalla Pasqua.  
 

Responsorio    
 

Siate sempre lieti, pregate ininterrottamente,  
in ogni cosa rendete grazie.  
Assemblea Signore, insegnaci a pregare.  
 

La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente;  
ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza,  
cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni 
e cantici spirituali.  
Assemblea Signore, insegnaci a pregare.  
 

Tutto quello che fate in parole ed opere,  tutto si 
compia nel nome del Signore Gesù, e tutta la vostra 
persona, spirito, anima e corpo, si conservi irrepren-
sibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.  
Assemblea Signore, insegnaci a pregare.  
 
Consegna  Il sacerdote prega così: 
 
Padre creatore,  tu hai posto nella mente e nel cuore 
dell’uomo  i doni del pensare e del volere.  
Hai donato a noi il tuo unico Figlio  e, nella sua pre-
ghiera rivolta a te,  ci hai suggerito la via per cono-
scere la tua volontà.  Infondi in noi la grazia del tuo 
Spirito, perché, mediante un rinnovato impegno 
nell’orazione,  diveniamo sempre più conformi all’im-
magine del tuo Figlio. 
 
Si consegna quindi ai fedeli un cartoncino con il 
Padre Nostro, mentre un canto o un brano strumen-
tale accompagnano il momento. Al termine si pro-
nunciano l’orazione sul popolo e la benedizione 
finale. 
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   VITA DI COMUNITÀ  

Vicini nella preghiera… con 
le famiglie Maria Teresa Marti-
no e Maria Grazia Pieri Fo-
sella che sono state accoltie-
nella Casa del Padre 

Richiesta di generi alimentari  
Marmellata 
Carne in scatola 
Tonno  
Ceci 
Riso 
Succhi di frutta 
Caffè 
Detersivo lavatrice 
Detersivo pavimenti 
Detersivo piatti   Pannolini 
 

Il Centro di Ascolto  riceve il martedì dalle 
10 alle 12;  per appuntamento chiamare il 
seguente numero  3487608412  
 

DISTRIBUZIONE GENERI ALIMENTARI 
Da venerdì 1 dicembre il servizio di di-
stribuzione dei generi alimentari si è 
trasferito dai locali di san Paolino alla 
nuova sede, la Bottega della Solidarietà, 
posta in via san Leonardo 9, davanti 
alla chiesa di  san Leonardo in Borghi. 
L’orario della Bottega è martedì, merco-
ledì e venerdì dalle 9,30 alle 12,00 e il 
primo e terzo lunedì del mese dalle 
17,00 alle 19,00. 

Conclusa la raccolta per so-
stenere le attività avviate da 
don Arturo Paoli in Brasile 
Nel tempo dopo Natale si è attivata, 
anche quest’anno, la raccolta a favore 
di A.I.F.A. l’associazione che a Foz di 
Igaucu in Brasile, continua a portare 
avanti l’impegno per i più poveri avviato 
quasi quaranta anni fa dal nostro con-
cittadino don Arturo Paoli. E ancora una 
volta la generosità delle nostre parroc-
chie non è mancata! Nella parrocchia 
del Centro Storico sono stati raccolti 
Euro 3.870 , mente in quella di san 
Martino in Vignale  Euro 1.490,  per un 
totale di Euro  5.360. La somma è già 
stata consegnata ai responsabili della 
Associazione A.F.A. che ringraziano di 
cuore. 



 

9 

Stazione Quaresimale nella chiesa di 
san Giovanni (Battistero) ore 18,30 

NON C’È LA MESSA IN SAN LEONAR-
DO ALLE ORE 18,00 

19 LUNEDÌ S. Mansueto 
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46 

Chiesa di san Leonardo in Borghi: tem-
po di ascolto e confessioni, dalle 16,30 
alle 17,45 

Dopo la messa delle 18,00 lettura e 
commento della parola di Dio della ce-
lebrazione domenicale, a cura di Gian-
carlo Bartoli 

Gruppo S. Alessandro partecipa alla 
messa delle 10,30 in santa Maria Fori-
sportam e poi incontro di gruppo. 

Il vescovo Paolo incontra la Chiesa 
nella Città a conclusione della Visita 
pastorale. Locali parrocchiali di 
san Donato (Le Vele). Ore 16 as-
semblea di restituzione dei lavori di 
gruppo e del progetto pastorale per 
la Chiesa nella Città per i prossimi 
tre anni. Ore 18,00 celebrazione 
eucaristica presieduta dal vescovo 
Paolo 

Incontro delle Coppie che si prepara-
no al sacramento del matrimonio, 
ore 20,30 locali parrocchiali di san 
Concordio in Contrada 

Incontro del Gruppo Santa Maria locali 
di san Leonardo (oratorio) ore 11,00-
12,30 

Incontro del Gruppo san Leonardo 
locali di san Pietro Somaldi dalle 10,30 
alle 12,00 

    AGENDA PARROCCHIALE 

20 MARTEDÌ S. Leone di Catania 
Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15 

Apertura del Centro di Ascolto dalle 10 
alle 12 locali di san Paolino 

Ore 21 sul canale YouTube della Dioce-
si primo incontro sul tema della preghie-
ra a cura di  Fratel benedetto, eremita 
di Calomini “Pregare è stare alla pre-
senza del Signore” 

21 MERCOLEDÌ S. Pier Damiani 
Gn 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32 

22 GIOVEDÌ Cattedra di S. Pietro ap. 
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 

23 VENERDÌ S. Policarpo 
Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26 

24 SABATO S. Modesto 
Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48 

25 DOMENICA II di Quaresima 
Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115; 
Rm 8,31b-34; Mc 9,2-10 

Gruppo santa Maria e Gruppo san 
Pierino partecipano alla messa delle 
10,30 e poi incontro di gruppo 

Ritiro della “parrocchia solidale”: locali 
parrocchiali dell’Arancio dalle 15 alle 18 

Incontro delle Coppie che si prepara-
no al sacramento del matrimonio, 
ore 20,30 locali parrocchiali di san 
Concordio in Contrada 

18 DOMENICA I Quaresima  
Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 

Incontro del CPAE locali di san Paolino 
ore 21,00 
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    IN EVIDENZA 
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Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 

SANTE MESSE  PARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
 

Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
 
I CANTI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
 
INGRESSO: SIGNORE ASCOLTA, 
PADRE PERDONA. N.106 LIBRETTO 
VECCHIO; N.105 LIBRETTO NUOVO 
 
 OMUNIONE: IL SIGNORE È IL MIO 
PASTORE. N.61 
 
CANTO FINALE: TI SEGUIRÒ. N.112 
LIBRETTO NUOVO; N.113 LIBRETTO 
VECCHIO 
 
 

 

La raccolta del 5 x mille 
per la nostra parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostra 
Parrocchia del Centro Storico. 
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo! Fin da ora.. grazie di 
cuore! Indicare nella casella 
“SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER MILLE A SOSTE-
GNO DEL VOLONTARIATO E DEL-
LE ALTRE ORGANIZZAZIONI NON 
LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”, 
questo codice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 


